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 La più estesa ed importante “farmacia naturale” del nostro pianeta può essere 
considerata, la foresta Amazzonica, che si estende per ampia parte nel territorio del Perù. In 
questa vasta area geografica è ancora viva da parte degli Indios la cultura dell’uso delle 
piante medicinali. 
 Questo deriva dal fatto che queste popolazioni vivono isolate e continuano a 
tramandarsi oralmente le tradizioni degli antenati. Tra le piante tradizionalmente usate in 
etnobotanica una delle più adoperate è la “Muña”. 
 Questo termine identifica varie piante appartenenti alla famiglia delle Labiatae ed in 
particolare al genere Minthostachys. La muña è utilizzata non solo come medicinale, ma 
anche come pesticida e nell’alimentazione delle popolazioni peruviane. Tra le muña la 
nostra ricerca è stata indirizzata su M. setosa (Briquet) Epling sulla quale è presente una 
letteratura piuttosto modesta (1, 2). 
Il nostro studio si è basato sulla caratterizzazione fitochimica dell’olio essenziale e dei vari 
estratti ottenibili da questa pianta non trascurando la loro attività antibatterica e 
antifunginea sia su patogeni umani che vegetali per trovare conferma scientifica dell’uso 
fatto dalle popolazioni andine sia come antisettico sia come conservante di derrate 
alimentari.  
 E’ stato possibile evidenziare che la composizione dell’olio essenziale della 
Minthostachys setosa da noi analizzata presenta dei costituenti caratterizzanti rispetto al 
campione esaminato in precedenza da altri ricercatori. Il nostro campione differisce per la 
presenza in alte concentrazioni del carvacrolo.  
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Tracciato gascromatografico dell’olio essenziale di Muña 
Durante il lavoro è stato caratterizzato per la prima volta l’estratto esanico della parte aerea 
della pianta, mettendo in evidenza una composizione di acidi grassi in cui prevalgono 
l’acido palmitico ed il linolenico. 
L’analisi della frazione steroidica mostra una elevata concentrazione di γ-sitosterolo.  

















Tracciato gas cromatografico degli steroli da in saponificabile di Muña 
Le prove su patogeni vegetali hanno dato risultati interessanti in quanto il decotto inibisce 
la crescita del P. digitatum e le prove biologiche su patogeni umani mostrano risultati 
interessanti usando sia infuso sia il decotto. L’olio essenziale non sembra essere attivo né 
sui patogeni vegetali né su quelli umani. 
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